
G entili lettori, quale spiegazione 
trovereste se qualcuno sostenesse che 

tutto si svolge in maniera arbitraria e cieca, 
che non c’è senso dietro al destino? Il 
bisogno primordiale dell’uomo è quello di 
costruire una logica attorno alla propria 
esistenza. Siamo esseri in perpetua ricerca 
di significazione. Agiamo per analogia, 
pianifichiamo nella certezza di un fine quasi 
automatico. Già Pessoa nel suo testo più 
famoso anelava a separare l’immagine delle 
cose in sé da quella che era stata loro 
imposta, in modo da non attribuirgli 
significato. «Esisto senza che io lo sappia e 
morirò senza che io lo voglia», ripeteva. Il 
baratro dell’abisso in cui tutto viene 
risucchiato è un arresto della percezione, un 
approdo afinalistico.
«Forse perché anch’io in fondo speravo che 
tutto questo avesse un senso. E non si tratta 
di una pulsione di natura religiosa, ma direi 
quasi di un desiderio primordiale dell’uomo, 
bisogno di credere che dietro al mondo e a 
ciò che gli accade si celi un significato 
profondo». A parlare è una donna di cui non 
rivelerò il nome, perché Veselin Marković, 
autore del libro di cui scrivo, dal titolo “Noi 
diversi” — uscito per l’editore Voland — ce lo 
farà conoscere solo all’ultimo capitolo. Anita 
Vuco, che ha tradotto l’opera snocciolando 
una lingua superba e corredando il volume 
di una postfazione, è studiosa di letterature 
slave e evidenzia l’implacabile densità 
stilistica e la costante ricerca di perfezione 
formale, tanto che Marković risulta a 
tutt’oggi uno tra i più importanti scrittori 
serbi e il suo “Noi diversi” è considerato un 

romanzo di riferimento del suo Paese. 
La storia si muove su due narrazioni di 
eguale magnetismo e riguarda un uomo e 
una donna caratterizzati da una perdita, da 
una diversità che li ha condannati alla 
solitudine, e dalla necessità di trovare una 
verità. Lei è un’archivista della polizia, 
affetta da una rarissima alterazione genetica 
che conferisce alla sua pelle un colorito 
giallastro, e che si metterà sulle tracce di un 
caso apparentemente risolto. Lui è un 
matematico che ha bisogno di dare un 
ordine alla propria vita, calcolando ogni 
azione, ogni conseguenza, e ritenuto il 
responsabile della morte prematura della 
cuginetta Ana quando era appena un 
bambino.
Le due narrazioni scorrono parallele e si 
fanno un unico organismo vivente 
nell’immaginario misterico che avvolge le 
vite dei protagonisti. Il principio dominante 
è la matematica, che trova la sua 
corrispondenza nella teoria delle 
probabilità con la quale lo studioso 
razionalizzerebbe eventi casuali. Con una 
lingua di tormentata bellezza, Marković 
costruisce un meccanismo spiazzante, 
attingendo ai canoni più raffinati della 
letteratura gialla, non lesinando sul dramma 
psicologico e delineando personaggi di forte 
caratura letteraria. 
Alla fine, ciascuno dei protagonisti vuole 
scoprire qualcosa di sé, il proprio punto 
cieco; ma cosa ne è delle risposte che 
cercavano se ogni storia è una storia 
incompiuta?
L’Antiquario vi saluta.

di Angelo Di Liberto

I consigli di Billy

La poliziotta e il matematico
personaggi in cerca di verità

cerimoniale di Alvaro Paternò, il restauro dei più 
importanti cerei e soprattutto l’organizzazione 
impeccabile di tutte le celebrazioni liturgiche in onore 
della patrona.
Se n’è andato il 22 luglio, a 89 anni. 

Gianni Frusteri 

Cantante, è stato il leader de “I nuovi messaggeri”, band 
che negli anni Settanta suonava nei night 

Era uno showman. Gianni Frusteri, voce storica del 
gruppo musicale “I nuovi messaggeri”, all’inizio degli 
anni Settanta ha contribuito alla crescita professionale 
della band, composta per la maggior parte da musicisti 
di Partinico. Lui amava il genere da night club, più 
raffinato. Entrato a far parte del gruppo (ex “Le 
meteore”), si fece presto apprezzare per la particolarità 
della sua voce. Al loro attivo, una lunghissima serie di 
concerti e anche la realizzazione di un 45 giri, inciso a 
cavallo tra il 1976 e il 1977, contenente le sue più note 
canzoni: “Andy” e “L’importante... te”.
Se n’è andato il 18 luglio, a 84 anni.
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il 3 settembre attiva un’app per informare i cittadini ed 
evitare affollamenti. 

Gianna Napoli Asp di Ragusa

C hi ha una disabilità motoria sa bene 
come sia difficile passare una giornata 

in spiaggia. Gli ostacoli che impediscono la 
fruizione degli arenili sono tantissimi e 
molti amministratori dimenticano che il 
mare è un diritto di tutti. Non sempre, però, 
è così e anche quest’anno ciò non è 
accaduto nella provincia di Ragusa, dove, 
grazie al progetto “Mare senza frontiere 
2.0”, è possibile usufruire senza difficoltà di 
undici spiagge attrezzate (Scoglitti, 
spiaggia n. 15 lungomare Lanterna; Marina 
di Ragusa, piazza Torre; Marina di Modica e 
Maganuco; Punta Secca e Casuzze, lido 
Selene; Pozzallo, lido Enrique; Marina di 
Acate, via Nettuno angolo lungomare; 
Marina di Ispica, lido Otello; Cava d’Aliga e 
Sampieri). Fino al 31 agosto in questi lidi 
sono stati predisposti percorsi funzionali 
per permettere alle persone con disabilità 

Per usufruire del servizio sono attivi i 
numeri 0932 220814 e 345 7851452 e l’email 
maresenzafrontiere@gmail.com. 
Quella della provincia di Ragusa, 
purtroppo, è un’oasi felice in un deserto di 
indifferenza e approssimazione. Se ci 
spostiamo sul litorale del capoluogo 
siciliano, sulle spiagge dei palermitani, la 
situazione è pessima. Dopo tante battaglie, 
per i bagnanti diversamente abili le 
postazioni a disposizione sono solo quattro, 
composte da un ombrellone e due lettini 
piazzati sulla sabbia perché le pedane sono 
incomplete. Una realtà su cui sono 
intervenuti il vicesindaco Fabio Giambrone 
e il comandante della polizia municipale 
Vincenzo Messina, che ha richiesto la 
formazione di un gruppo costituito da un 
agente, un volontario dell’organismo e un 
tecnico dello Sportello unico per le attività 
produttive, per individuare infrazioni e 
sanzionare dove sia rilevata la non 
conformità ai documenti consegnati in fase 
di rilascio delle concessioni per ottenere la 
possibilità di edificare gli stabilimenti.
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